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Gli operai comunisti affrontano le questioni dello sviluppo economico e della direzione politica 

Approfondito dibattito alla Conferenza di Genova 
SETTIMANA SINDACALE 

••A.U-* »; *« 

Una risposte di massa 
• t a k w i M a 

Duecentomila in piazza 
Plebiscito a Napoli, cento­
cinquantamila in piazza del 
Duomo a Milano, migliaia 
dn corteo a Savona e a Ta­
ranto, una intera regione 
(la Campania) in sciopero, 
tut t i i maggiori complessi 
(industriali metalmeccanici, 
chimici, tessili, alimentari 
(dalla Fiat alla Montedison, 
dalla Pirelli alla Lanerossi, 
dall'Alfa Romeo alle azien­
de della SME) bloccate, un 
milione di lavoratori in lot­
ta per un nuovo sviluppo 
economico che sappia sal­
vaguardare l'occupazione, 
difendere il potere di ac­
quisto dei salari degli sti­
pendi e delle pensioni e 
nel contempo risolvere gra­
vi problemi quali quelli del 
Mezzogiorno e della nostra 
agricoltura: non sono cifre 
qualsiasi, offrono una di­
mensione precisa della ri­
sposta che i sindacati — 
unitariamente — hanno in­
teso dare a chi manovra 
per strumentalizzare la cri­
si economica e a chi non 
sa opporre concrete misure 
che segnino almeno l'inizio 
di una inversione di tenden­
za e che soddisfino, sia pure 
parzialmente, (nessuno vuo­
le tutto e subito) l'esigenza 
— presente nel paese — 
di un profondo rinnova­
mento. 

E si tratta di un grande 

fatto democratico. Non va 
dimenticato che proprio Mi­
lano e Napoli, sia pure in 
periodi diversi e in forme 
diverse, sono state al cen­
tro di manovre eversive e 
provocatorie assai pericolo­
se; ebbene, il fatto che 1 
lavoratori di queste città 
abbiano nuovamente dato 
vita a due poderose manife­
stazioni, dimostra quanto 
grande, importante, neces­
sario e decisivo sia il ruolo 
della classe operaia anche 
sul terreno della difesa del­
la democrazia uscita dalla 
Resistenza. 

I pericoli di crisi non 
vengono da queste grandi 
mobilitazioni di massa, ol­
tretutto altamente respon­
sabili, ampiamente motiva­
te e intelligentemente gui­
date dai sindacati in manie­
ra unitaria; vengono piut­
tosto — e lo ha ricordato 
Bruno Trentin nel suo co­
mizio in piazza Plebiscito 
— dal vuoto politico creato 
dall'attuale governo di cen­
tro sinistra. Il problema 
non ò quello di mettersi a 
discutere contro chi pro­
muove le proprie azioni. 

II compagno Luciano La­
ma ha chiaramente afferma­
to nella conferenza stam­
pa di mercoledì (e lo ha 
poi ripetuto in piazza del 
Duomo a Milano) che un 
eventuale e non certamente 

impossibile sciopero genera­
le non avrà per obbiettivo 
quello di abbattere il go­
verno in uno scontro fron­
tale, bensì di indurlo a 
cambiare politica. Questo 
governo deve dare risposte 
concrete alle richieste dei 
lavoratori, « deve • dare la 
prova, il segno che c'è la 
volontà politica di imprime­
re una svolta nel paese ». 

E allora anche i padroni 
capiranno, altrimenti essi 
tenteranno sempre di trarre 
profitto da questa situazio­
ne di vuoto, di incertezza, 
di inadeguatezza. La rottu­
ra delle trattative nel setto­
re della gomma, le difficol­
tà che si incontrano in quel­
le relative alle vertenze di 
grandi complessi (Fiat e 
Montedison in primo luogo), 
certi atteggiamenti provo­
catori segnalati davanti al 
cancelli della Fiat di Rival-
ta o a Ferrara ad opera del­
la questura, schieratasi su 
posizioni antisciopero, sono 
fatti gravi e probabilmente 
nemmeno occasionali. Giu­
sto non drammatizzare, tut­
tavia non si può nemmeno 
sottovalutare. Noi continuia­
mo a sostenere che in fatto 
di responsabilità i nostri go­
vernanti hanno nei sindaca­
ti un esempio concreto e va­
lidissimo da seguire. 

Romano Bonifacci 

Le grandi categorie in lotta 

Metalmeccanici 
L'industria metalmeccanica è investita da im­

portanti vertenze dei lavoratori: dalla FIAT 
all'Italsider. dalla Zanussi all'Alfa Romeo. Non 
si tratta solo di vertenze aziendali per investi­
menti, organizzazione del lavoro e salario, ma 
anche di vertenze di zona e intersettoriali. 

Si chiedono opere pubbliche di risanamento 
igienico sanitario delle città, infrastrutture per 
assicurare acqua all'agricoltura e ai centri ur­
bani del sud, trasporti pubblici efficienti..scuole, 
asili nido; centri di medicina " preventiva, quar­
tieri residenziali nelle zone di nuovi insedia­
menti industriali. 
_ I lavoratori, insomma, accanto alle rivendica- = 

zioni che li riguardano più direttamente pongono 
le esigenze di intere popolazioni, soprattutto di 
quelle meridionali. 

Di fronte alla crisi che travaglia il Paese — 
è stato sottolineato nel corso della recente riu­
nione del Consiglio generale della FLM. la fe­
derazione unitaria dei lavoratori metalmeccani­
ci — la classe operaia non. può stare a guardare. 
E' necessario, fondamentale il rilancio del mo­
vimento per l'occupazione, il Mezzogiorno e 
contro il carovita. - - :• 

A Torino, a Pordenone, ad Arese, nei grandi 
stabilimenti metallurgici, i lavoratori hanno ben 
presente quali sono le esigenze di tutto il Paese. 
che si devono innanzitutto soddisfare COR una 
diversa politica verso l'agricoltura e il Mezzo­
giorno. 

Chimici e gommo 
Montedison.' Sir, Snia, Anic: sono i grandi 

complessi in cui migliaia di • lavoratori »i-»" 
aperto la « vertenza chimica ». • Si rivendicano 
investimenti e sviluppi dell'occupazione nel Mez­
zogiorno. migliori condizioni di lavoro e salario. 
nuove scelte produttive nel settore. 
" Vi è un'insufficienza nel nostro paese di pro­

dotti chimici fondamentali (come quelli per l'a­
gricoltura) che non deriva certo dalla mancanza 
di impianti petrolchimici, bensì da una politica ' 
sbagliata, portata avanti in questo settore dai -
grandi complessi monopolistici. E' questa poli­
tica che i lavoratori chimici mettono in discus­
sione con la loro e vertenza »: la chimica deve 
avere un ruolo primario per un diverso, assetto 
economico del nostro • paese, contribuendo in­
nanzi tutto allo sviluppo dell'agricoltura. 

Gravissima è la posizione del padronato chi­
mico: proprio venerdì l'intransigenza della Mon­
tedison. che si è rifiutata di discutere seriamen-, 
te sui punti fondamentali della piattaforma ri­
vendicativa dei lavoratori (nuovi insediamenti e 
investimenti nel sud e garanzia dei livelli di oc­
cupazione). ha portato alla rottura delle tratta­
tive con la Fulc. . . . . 

Accanto ai lavoratori dei grandi complessi chi­
mici sono in lotta anche i.230 mila della gom-
ma-plastica-linoleum. impegnati nel rinnovo del 
contratto di lavoro. 

L'unificazione contrattuale, una diversa orga­
nizzazione del lavoro, la difesa del potere di 
acquisto dej salario, i diritti sindacali: n«f*sti 
ì punti centrali della piattaforma rivendicativa 
di questi lavoratori. Anche i padroni della pla-
sttca-gomma-linoleum hanno finora rifiutato una ' 
seria trattativa. 

Tessili 
Circa 250 mila lavoratori dei maggiori gruppi 

dell'industria tessile (Lanerossi. Facis. Cotonifì­
cio Vallesusa. Confezioni Marzotto) sono impe­
gnati nella lotta per il rinnovo del contratto 
integrativo aziendale. Le rivendicazioni al centro 
delle piattaforme dei lavoratori tessili riguarda­
no in particolare: a) « ristrutturazione, occupa­
zione e Mezzogiorno»: contrattazione degli orga­
nici, salario garantito, riduzione e diversa di­
stribuzione dell'orario di lavoro, nuovi investi­
menti nel Sud. lavoro a domiclio, sottosalario; 
b) « organizzazione del lavoro »: contrattazione 
dei carichi di lavoro, inquadramento professio­
nale, fascia garantita del cottimo: e) < salario 
aziendale»: premi di produzione, 14. mensilità. 
supcrmintnimi collettivi; d) «servizi sociali»:. 
mense, trasporti, asili nido. 

TI punto delle vertenze aperte nel settore tes­
sile è stato fatto proprio in questi giorni nel 
corso della riunione del comitato direttivo della 
Fulta. la federazione unitaria CGIL. CISL e UTL 
dei lavoratori tessili e dell'abbigliamento, che 
si è riunito a Modena. 

TI direttivo della Fulta si è impegnato per lo 
sviluppo delle lotte in corso. Riguardo l'inter­
vento della cassa integrazione, spesso richiesto 
nel settore tessile. la Fulta ha invitato i sin­
dacati delle altre categorie ad aprire una ver­
tenza con la Conflndustria. Obiettivo dei lavora­
tori tessili è anche quello della applicazione 
della nuova legge sul lavoro a domicilio. 

Agricoltura 
L'esigenza di adeguare la produzione agricola 

ai bisogni del consumo alimentare dà risalto, 
in queste settimane, alle rivendicazioni dei colti­
vatori diretti e degli operai agricoli per una mi­
gliore remunerazione e condizioni di lavoro al­
meno pari agli altri lavoratori E* necessario 
fermare l'esodo forzato, impiantare allevamenti 
su milioni di ettari abbandonati, trasformare la 

. tecnica e le imprese associandole in unità eco-
, nomiche valide. 

I sindacati dei braccianti, nel portare avanti 
la lotta per il rinnovo del contratto nazionale 
(scaduto da tempo) e per contrattare tutti i rap­
porti nelle aziende e a livello di zona, fanno 
proprie le esigenze di sviluppo produttivo di 
lutto il paese. 

Nei giorni scorsi il Comitato centrale della 
Federbraccianti ha lanciato la proposta di una 
conferenza nazionale per la trasformazione del­
l'agricoltura. 

•* • L'Alleanza dei contadini, facendo propria l'esi-
- genza di una politica di contenimento dei prezzi 

al consumo, rivendica l'« integrazione diretta > ri­
servata ai coltivatori. L'abolizione delle inte­
grazioni su grano duro e olio d'oliva, proposta 
dalla Comunità europea, deve essere respinta 

II finanziamento pubblico, in generale, deve 
essere riservato alla produzione e a chi lavora: 
in questo quadro l'Associazione cooperative agri­
cole chiede il finanziamento immedialo e prefe­
renziale dei progetti presentati e di quelli che 
lo saranno nel quadro delle leegi di e attuazione 
delle direttive MEC » e del « Piano carne ». 

I sindacati dei mezzadri e dei coloni si bat-
- tono, inoltre, per la trasformazione dell'arcaico 

rapporto in affìtto. 

Dai sindacati al ministro della P.l. 

Chiesti 1000 corsi 
di studio per i lavoratori 

La lotta per l'attuazione pra­
tica della conquista delle 130 
ore e il diritto allo studio per 
i lavoratori è entrata nella sua 
fase più difficile. 

Giovedì scorso, in un incon­
tro con il ministro Malfatti, rap­
presentanti della FLM e della 
Confederazione dei sindacati 
hanno elencato le loro richieste 
per la rapida attuazione • dei 
corsi di recupero della scuola 
dell'obbligo. 

In particolare, i sindacati han­
no chiesto di dare avvio imme­
diato almeno a 1000 corsi di 
studio, aperti anche a lavora­
tori attualmente non occupati 
(il che significa soddisfare l'esi­
genza di circa 20 mila lavora-

' tori tra coloro che ne hanno 
fatto richiesta); inoltre è stata 
fatta presente al ministro det­
te P.L la necessità di predispor­

re con urgenza un numero di 
insegnanti adeguato ai corsi, in­
serendoli fra coloro che già 
hanno un incarico a tempo in­
determinato. 

«Le risposte fomite dal mi­
nistro a queste richieste — ha 
affermato Lettieri, della segre­
teria FLM, in un incontro con 
la stampa — sono state vaghe 
o negative». 

Durante l'incontro con la 
stampa, i rappresentanti della 
FLM hanno fatto sapere che 
entro domani faranno perveni­
re al ministro Malfatti una me­
moria nella quale ribadiranno 
tutte le loro proposte. «Se la 
risposta risulterà ancora una 
volta negativa — ha affermato 
Lettieri — si andrà alla mobi­
litazione unitaria, alla quale si 
assoceranno studenti e inse­
gnanti ». 

Sciopero generale 
in 20 comuni 
dello Gallura 

CAGLIARI. 9 
Sciopero generale In venti 

comuni e grande mani restazio 
ne a Tempio per richiama­
re l'attenzione della Giunta re-
slonale e del governo entra­
le sulle condizioni del popo­
lo della Gallura. 

La mobilitazione odierna e 
stata preparata con larghe as-
^mblee di lavoratori e di cit­
tadini in tutti i centri odia 
«Seconda zona omogenea» (10 
comuni della Gallura e 10 del-
l'Anglona). A Tempio sono 
confluite delegazioni dei co­
muni galluresl per partecipa­
re al corteo, che è stato con­
riuso con un grosso comizio 
nella piazza centrale. 

Nel centri dell'Angiona fi so­
no Invece tenute sedute straor­
dinarie del Consigli comuna­
li a cui hanno partecipato 
rappresentanti di tutte le ca-
tegoiie sociali, dei partiti au­
tonomisti, del sindacati 

E' proseguito per tutta la • giornata di Ieri a Genova II •' 
dibattito sulla relazione del • compagno Di Giulio alla V I . 
Conferenza degli operai comunisti. Diamo di senilità gli In­
terventi . del compagni che hanno parlato nella seduta di ve­
nerdì pomeriggio e una parte di quelli intervenuti nella 
giornata di Ieri. Degli altri discorsi e delle conclusioni del 
compagno Enrico Berlinguer daremo resoconto domani. 

del significato , più - generale 
che veniva ad acquistare la 
presenza della Monti in una 
regione come l'Abruzzo. 

Le operale hanno infatti ca­
pito che la condizione loro 
imposta in fabbrica era 11 co­
rollario di un tipo di cosid­
detta « industrializzazione » 
basata sul sottosalario, sulla 
dequalificazione sulla utilizza­
zione coloniale delle risorse 
del Sud. La loro lotta ha quin­
di assunto 11 significato an­
che di lotta per imporre un 
nuovo tipo di sviluppo, una 
crescita complessiva della re­
gione che fosse in grado di 
soddisfare, oltre che le esi­
genze di salarlo e di qualifi­
cazione delle donne, anche 
quelle di servizi sociali, scuo­
le, case, asili nido. 

A questo.processo di matu­
razione si è accompagnato lo 
impegno della costruzione del 
partito in fabbrica; nello stes­
so tempo la lotta alla Monti 
ha fatto maturare ed ha re­
so più chiara davanti alle la­
voratrici l'esigenza di uscire 
dall'isolamento, di stabilire al­
leanze, di verificare l'Impe­
gno delle altre forze politiche, 
DC compresa. 

ANGUSTI 
Ansaldo Meccanico 
Genova 
• Gianfranco Angusti, dell'An­
saldo meccanico nucleare di 
Genova, ha fatto un'analisi 
delle lotte combattute in que­
sti ultimi anni, ne ha rileva­
to 1 limiti e le carenze e ne 
ha messo in luce gli aspetti 
positivi; questi, In particola­
re, sono emersi nel corso del­
la lunga, aspra lotta per la 
conquista dell'Inquadramento 
unico, che ha comportato ol­
tre 200 ore di sciopero, e per 
un nuovo tipo di oganlzza-
zione del lavoro. E' stato du­
rante questa battaglia che si 
sono creati saldi legami fra 
operai, tecnici ed, impiega­
ti amministrativi, consapevoli 
tutti del valore che assumeva­
no le proposte di un nuovo 
modo di valutare la professio­
nalità e di superamento del­
la estrema parcellizzazione del 
lavoro. 

Oggi slamo In presenza di 
una nuova vertenza che im­
pegnerà tutti 1 lavoratori del 
settore elettromeccanico - nu­
cleare. Una vertenza che si 
apre in un momento di gra­
ve deterioramento del auadro 
politico, mentre profondo è lo 
stato di malessere determina­
to dalla crisi economica e so­
ciale, dall'inflazione, dalla co­
stante ascesa del prezzi, dal­
la continua erosione del po­
tere d'acquisto dei salari e 
degli stipendi. La vertenza 
non è limitata, tuttavia, a?li 
aspetti, pur di grande rile­
vanza e irrinunciabili, della 
difesa e del recupero salaria­
le. 

Punto di forza dell'azione 
rivendlcatlva è la proposta di 
una politica energetica alter­
nativa, coerente con le richie­
ste del movimento democra­
tico e popolare. Per questo 
obiettivo le rivendicazioni di 
fondi sono: l'aumento . della 
autonomia della ricerca e del­
la progettazione; una pro­
grammazione democratica che 
superi l'attuale logica azienda­
listica delPENEL; lo sviluppo 
e la concentrazione del setto­
re termoelettronucleare, dan­
do risposte positive e concre­
te alla richiesta di insedia­
mento di nuove unità produt­
tive nel Mezzoglono. 

FÈRRECCHIA 
Alemagna Milano ' '• 

La grande giornata di lotta 
a Milano e lo sciopero che ha 
investito tutti i grandi gruppi 
industriali hanno rappresenta­
to un momento particolarmen­
te significativo della volontà 
della classe operaia di spin­
gere per una nuova direzione 
politica, capace di risolvere 
la crisi del Paese. Ancora una 
volta, cioè, sono la classe ope­
raia e le grandi masse lavo­
ratrici ad intervenire ner pro­
porre soluzioni concrete e rea­
listiche ai drammatici proble­
mi dell'intero Paese. Proble­
mi che proprio in questi me­
si vanno assumendo dimensio­
ni sempre più preoccupanti 
perchè stanno venendo al pet­
tine 1 nodi di errate si-elte 
politiche e dì un distorto svi­
luppo . che ha determinato 
squilibri strutturali, dei quali 
quello fra Nord e Sud è certa­
mente il più drammatico. 

Anche se analizziamo il solo l 

settore dell'industria «.limen-
tare possiamo facilmente ri­
trovare le caratteristiche di 
fondo delle 'errate scelte di 
politica economica. Infatti il 
processo di concentrazione 
monopolistica dell'industria a-
limentaré ha determinato la 
espulsione massiccia di picco­
le e medie aziende, una dimi­
nuzione della occupazione, un 
mancato e costruttivo rappor­
to fra agricoltura e industria 
della trasformazione, contri­
buendo cosi anche alla spira­
le dei prezzi. Le partecipazio­
ni statali poi. invece di svol­
gere un ruolo « sociale » han­
no portato avanti una politica 
tutta privatistica, é l'uso — 
come all'Alemagna — di for­
me di sottosalario e di super-
sfruttamento (lavoro stagiona­
le. straordinari, ecc.). La ver­
tenza aperta dal gruppo SME 
— che è parte Integrante del­
l'iniziativa dell'intero movi­
mento e in particolare dei la­
voratori dell'industria — pone, 
appunto, accanto a obiettivi ri­
vendicativi per migliori con­
dizioni d! lavoro, per la fftfe-
sa del salario, per Io .ìvilnp-
po dell'occupazione, quelli per 
una nuova politica delle Par­
tecipazioni statali che punti 
su qualificati investimenti a' 
Mezzogiorno, e su un più ilrct-
to rapporto con l'agricoltura, 
In questo senso il lavoro dei 
comunisti in fabbrica è di 
grande impegno politico e ri­
chiede un sempre più 'orte 
rafforzamento della nostra or­
ganizzazione dentro l'azienda, 

PENNESI 
Monti Pescara 

La compagna Pennesi ha 
centrato il suo intervento sul­
le esperienze di lotta matura­
te nel corso di questi ultimi 
anni alla Monti di Pescari. 
una fabbrica dove la combat­
tività della manodopera fem­
minile è stato il più forte ba­
luardo contro i propositi di ri­
dimensionamento perseguiti 
dal padrone. 
. La lotta delle lavoratrici, 
entrate in fabbrica a sottosa­
lario, confinate in basse qua­
lifiche, in un clima di inti­
midazione favorito anche dal 
fatto che molto spesso le as­
sunzioni avvenivano tramite 
notabili de ha costituito una 
occasione non solo di riscossa 
sindacale, ma anche di for­
te presa di coscienza politica 

PANATTA 
ATAC Roma 

A Roma vi sono importan­
ti zone Industriali (Tiburtina 
Pomezla) ma il settanta per 
cento della popolazione attiva 
è impiegata nel settore ter­
ziario e nella Pubblica ammi­
nistrazione. E' perciò da te­
nere presente che gli orienta­
menti politici e le lotte, ad 
esempio nei pubblici servizi, a 
Roma, sono determinanti. Na­
sce da questa constatazione 
la necessità di una presenza 
attiva del partito in questi. 
comparti del lavoro salaria­
to. Tale necessità è accresciu­
ta dalla presenza di spinte 
settoriali e corporative. 

Il partito deve quindi ave­
re una presenza incisiva, non. 
deve assumere la forma — 
per usare una definizione del 
compagno Enrico Berlinguer 
— di «stati maggiori» stac­
cati dalle masse, in grado so­
lo di portare avanti una ini­
ziativa-politica ridotta in ter­
mini puramente propagandi­
stici. Occorre, ad esempio, 
un partito capace di affron­
tare • 1 problemi relativi al­
la organizzazione del lavoro; 
un partito capace di svolgere 
una vera e propria azione di 
governo, capace di far matu­
rare l'incontro fra le diverse 
forze popolari, sconfiggendo le 
tendenze qualunquistiche, cosi 
come le varie manovre di sot­
togoverno. • - • 

La attualità del trasporto 
pubblico è stata evidenziata 
in queste settimane dal prov­
vedimenti governativi, dal 
blocco domerticale al traffi­
co privato, un provvedimen­
to più propagandistico che ef­
ficace. A Roma occorre sot­
tolineare il fatto che grazie 
ai sacrifici dei lavoratori so­
no state evitate tensioni peri­
colose per la stessa vita de­
mocratica, 

GIORDANO 
Montedison Ferrara 
-1 punti qualificanti della 
vertenza aperta con la Monte­
dison sono: 1) la difesa del 
salario. Qui dobbiamo ricor­
dare che la difesa del sala­
rio operaio passa anche at­
traverso iniziative per un con­
trollo democratico dei prez­
zi e per prezzi politici dei ge­
neri alimentari di largo con­
sumo; 2) massicci - investi­
menti nel Mezzogiorno (senza 
colpire l'occupazione al Nord) 
in relazione a nuovi indirizzi 
produttivi • della chimica, e 
cioè per un suo organico col • 
legamento con i consumi so­
ciali, con la riforma sanita­
ria, con l'edilizia pubblica. 

Le nostre controparti sono il 
governo e la Montedison ma 
dobbiamo riuscire a creare 
un rapporto nuovo fra l'azien­
da e gli enti locali, le Re­
gioni. L'ampiezza degli obiet­
tivi della vertenza Montedi­
son richiede un maggior coor­
dinamento fra le diverse aree 
petrolchimiche ma soprattut­
to un più stretto legame fra 
partito e sindacato. In questa 
fase poi la lotta si va facen­
do più aspra perchè negativo 
è apparso finora al tavolo del­
le trattative il comportamen­
to della Montedison che ha 
presentato il proprio piano di 
investimenti non tenendo con­
to. e nella sostanza rifiutan­
do. le proposte dei sindacati. 

A questo si aggiunga il 
grave episodio di attacco an-
tloperaio verificatosi al Pe­
trolchimico di Ferrara, il cui 
esecutivo del Consiglio di fab­
brica è stato diffidato dalla 
questura. L'inammissibile in­
terferenza nelle lotte azien­
dali ha avuto una immedia­
ta e unitaria risposta: non 
solo da parte dei lavoratori 
ma anche da un ampio schie­
ramento di forze politiche 
(PCI, PSI, D a PSDI). Il nuo­
vo livello delle lotte operaie 
e gli obiettivi posti nelle ver­
tenze di gruppo richiedono 
nuove e più ampie iniziative 
del nostro partito all'interno 
della fabbrica, 

MANFREDINI 
FIAT Miratìori Torino 

Il compagno Vilmer Man-
fredini ha innanzitutto ricor­
dato l'importanza dello scio­
pero unitario compattamente 
effettuato dai lavoratori me­
talmeccanici anche nel grup­
po FIAT. Non è stato faci­

le, ha proseguito, rlcpstruire 
l'orientamento unitario del la­
voratori dopo le difficoltà di­
mostrate dal movimento.nel 
mesi scorsi e anche oggi esi­
stono difficoltà. La presenta­
zione di una piattaforma vali­
da non è stato un fatto suffi­
ciente per superare • queste 
difficoltà. I lavoratori, infatti, 
non contestano la validità del­
la piattaforma rivendlcatlva 
del gruppo FIAT, ma occor­
reva un dibattito di massa 
per far comprendere a tutti 1 
lavoratori 1 dati generali del­
la situazione e l'alto grado di 
politicità raggiunto dallo scon­
tro di classe oggi in Italia. 

Partendo da qui, è poi pos­
sibile affrontare i l . discorso 
della politica delle alleanze 
e del compromesso storico. 
Manfredlni ha inoltre ricorda­
to come alla FIAT la parte­
cipazione a livello sindacale 
non si traduce ancora in par­
tecipazione a livello politico e 
quindi esiste il pericolo che i 
lavoratori deleghino ad altri 
scelte che deve invece com­
piere la classe operaia. 
• Affrontando, infine, la situa­

zione del partito nella fab­
brica, Manfredlni ha ricor­
dato come da poche centinaia 
di iscritti, si sia passati a 
2.600 Iscritti, anche se manca 
ancora una adeguata capacità 
di iniziativa politica autono­
ma rispetto al sindacato. 

SANTAMARIA 
Lavorante a domicilio 
Ragusa . 

La lotta delle ' lavoranti a 
domicilio, nelle realtà disgre­
gate socialmente ed economi­
camente della Sicilia, ha rap­
presentato un momento di ag­
gregazione ' democratica, di 
crescita e di maturazione del­
la loro coscienza sindacale e 
politica. 

In Sicilia, questo movimen­
to, partendo dall'esempio del­
le lavoratrici di Santa Cateri­
na, sta assumendo dimensioni 
da non sottovalutare: dieci­
ne e diecine di Leghe stan­
no sorgendo in tutta l'isola e 
si sono già costituite; si tratta 
di un movimento che bisogna 
estendere e fare crescere, in 
mòdo da essere capace di fa­
re approvare la legge sul la­
voro a - domicilio e di ge­
stirla in maniera positiva. 
- Dare una struttura organiz, 

zata permanente a questo mo­
vimento significa dare un 
contributo e un impulso al 
processo di rinnovamento de­
mocratico del Sud. 

Altro elemento positivo del­
lo sviluppo di questa lotta è 
che essa ci ha permesso di 
estendere il collegamento e 
il rapporto di massa con cen­
tinaia e centinaia di donne 

Dalle fabbriche del Nord 

Abbonamenti all'Unità 

per le sezioni del Sud 
Numerose organizzazioni di fabbrica annunciano, nel cor­

so del lavori della sesta conferenza degli operai comunisti, 
nuovi risultati raggiunti sia per quanto riguarda II tesse­
ramento al > partito, sia per quanto riguarda la campagna 
di abbonamenti alla-stampa comunista. 

Ad esempio I comunisti della FIAT, sezione Spa-Centro -
di Torino, annunciando di aver raggiunto II cento per cento 
nel tesseramento, hanno deciso di . abbonare all'Unità una 
sezione del Mezzogiorno. La sezione - Monteflbre di Porto 
Marghera ha raggiunto il 130 per cento nel tesseramento 
(un abbonamento all'Unità per la sezione Oltana In Sardegna); 
la sezione Aeronavale di Mestre: 100 per cento nel tesse­
ramento, due abbonamenti all'Unità per una sezione del 
Sud; alla Ire-Phlllps ò stalo raggiunto il 100 per cento 
ner tesseramento; alla sezione dell'ANIC di Gela sono stati 
fatti 70 reclutati. 

di diversa collocazione politi­
ca; donne socialiste, comu­
niste, cattoliche, senza parti­
to, si sono unite attorno ad 
una piattaforma comune di 
lotta ieri per la approvazio­
ne definitiva della legge, og­
gi per la sua piena applica­
zione. 
La presenza del nostro par­

tito, accanto all'azione sinda­
cale, è Indispensabile per fa­
vorire la crescita ideale e po­
litica di queste donne; è pre­
messa necessaria per fare di 
questo giovane movimento 
non una momentanea esplo­
sione di disperazione e di rab­
bia, ma di dare ad esso con­
tenuti; per farne una com­
ponente essenziale di quella 
vasta mobilitazione democra­
tica ed autonomista sicilia­
na, nella battaglia per un nuo­
vo modello di • sviluppo che 
abbia al suo centro la solu­
zione dei problemi del Mezzo­
giorno, 

PAGAZZO 
Italsider Taranto 

A Taranto — ha detto il 
compagno Cosimo Pagazzo — 
si è in presenza di lotte per la 
difesa del salario e dell'occu­
pazione. SÌ sviluppano decine 
di vertenze aziendali o di 
gruppo (dall'Italsider, alle a-
ziende meccaniche, agli edili), 
che. pur tra limiti e difficol­
tà hanno al loro centro 11 pro­
blema dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Cresce nel frat­
tempo la capacità della classe 
operaia di collegare la lotta 
interna alla fabbrica con ' Io 
sviluppo di una solida politi­
ca di alleanze fuori della fab­
brica. Pagazzo ha qui ricorda­
to come sono state affrontate 
a Taranto le questioni relati­
ve al prezzo del pane e del 
latte. 

C o n t l n u a a prospettarsi, 
inoltre, il pericolo del licenzia­
mento di 15 mila lavoratori 
che dovrebbero essere lasciati 
a casa dopo il completamen­
to del raddoppio dell'Italsi-
der. Occorre, per evitare que­
sto pericolo, una grande bat­
taglia per provvedimenti Im­
mediati e per una nuova po­
litica economica nel Mezzo­
giorno: è necessario quindi 
che il movimento si ponga di­
mensioni politiche chiare. An­
che perchè, per determina­
re il necessario spostamento 
a sinistra, occorre agire sul 
quadro politico per superare 

anche 1 nostri ritardi nalla 
realizzazione della nostra pro­
posta politica. L'asprezza del­
lo scontro ci chiede di essere 
all'altezza della situazione. 

GUARINO 
Alfasud Napoli 
Soffermandosi sull'impor­

tanza della grande giornata 
di lotta a Napoli, il compa­
gno - Edoardo Guarino della 
Alfasud, ha sottolineato la pò* 
sitività della risposta operaia 
alla grave situazione che è 
stata determinata nella città 
dalla violenza delle fòrze ever­
sive e dall'Inefficienza del­
l'apparato dello Stato. Napoli 
si trova in questi mesi al 
centro di un tentativo delle ; 

forze eversive pari a quello 
compiuto a Milano nel • '69. 
Noi slamo ottimisti — ha ag­
giunto — ma dobbiamo ave- • 
re il coraggio di riconosce-, 
re che la situazione di Napo­
li è drammatica e che occor­
re un grandissimo impegno 
per vincere il disegno delle 
forze reazionarie. 

La vertenza all'Alfa Romeo 
vede i lavoratori impegnati 
con la netta coscienza della 
necessità che la classe operala 
si faccia carico dell'aumento 
della produttività • nazionale, 
di nuovi Investimenti, di una 
diversa utilizzazione degli im­
pianti ; , in questo quadro si 
colloca la scelta rivendicatl-
va contenuta nella piattafor­
ma sindacale di una diversa 
articolazione dell'orarlo di la­
voro (le 36 ore settimanali), 
che ha suscitato dibattito fra 
i lavoratori del gruppo, ma 
che rappresenta la scelta più 
intelligente e utile per il Mez­
zogiorno, perchè comporta au­
menti di occupazione e dimi­
nuzione della fatica, insieme 
ad una maggiore utilizzazio­
ne degli impianti dell'Alfasud. 

Dobbiamo avere anche il co­
raggio — ha detto inoltre 
Guarino — di costruire gior­
no per giorno un movimen­
to popolare che incanali gli 
scoppi di collera, spesso in­
controllabili dal partito e dal 
sindacato, verso la costruzio­
ne di vertenze che abbiano 
come controparti, governo, 
Regione, Comuni per ottener 
case, scuole, ospedali, ecc. Ma 
per fare ciò, occorre anche 
rilanciare il dibattito politico 
fra le masse meridionali, den­
tro le fabbriche, con le altre 
forze politiche 
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